
Il grande scavo è in corso. La 
spianata di terra del cantiere è 
visibile da chi transita lungo la 
tangenziale ovest di Trento o ci 
mette sopra gli occhi osservan-
dola dall’alto, dalla collina o dal 
sovrastante Sorasas. I lavori di 
realizzazione procedono anche 
con l’”interrato”, la realizzazio-
ne della galleria artificiale per 
collegare la tangenziale (Strada 
statale 12) alla provinciale 235 
dell’interporto. 
Qualcosa non ha però funziona-
to, nella progettazione dell’ope-
ra da 30,5 milioni di euro. Tant’è 
che, a ditta scelta e a consegna 
dei lavori effettuata, la Provin-
cia ha fatto una clamorosa re-
tromarcia e rivisto il progetto. 
Un contrordine che ha del sor-
prendente, se si pone mente al 
fatto che la stessa Provincia ha 
sempre difeso la bontà della pri-
ma impostazione  progettuale.  
L’opera, invero, non è stata for-
tunata. Dalle origini. Basti dire 
che la firma in calce al primo 
progetto  definitivo,  redatto  
dall’ingegner Paolo Nicolussi Pao-
laz  del Servizio opere stradali 
della Provincia, è del 2007. Ba-
sti aggiungere che la pubblica-
zione  del  bando  è  avvenuta  
quattro  anni  dopo,  nel  2011;  
che le offerte sono arrivate nel 
2012 e che però il tutto fu sospe-
so per tre anni, per mancanza 
di soldi; che solo a fine 2015 fu 
riattivato il bando; che ad aggiu-
dicarsi l’opera fu poi la cordata 
Collini Lavori, Consorzio lavo-
ro ambiente ed Ediltione. E che, 
allora, si consumò il primo in-
ciampo,  che  fece  clamore:  la  
cordata rinunciò al lavoro. Par-
ve incredibile. Ma la motivazio-
ne comunicata all’epoca, con il 
senno di poi, cioè con quanto 
sopra  detto,  il  ripensamento  
progettuale, assume un nuovo 
significato:  «Abbiamo verifica-
to i limiti del progetto, a queste 
condizioni rischiamo di rimet-
terci». Limiti di progetto in rela-
zione ai volumi di traffico consi-
derati. 
Il resto è storia recente. Suben-

tra,  come  aggiudicataria,  la  
Emaprice spa di Bolzano, con 
progettista  l’ingegner  Konrad  
Bergmeister. Il 4 aprile 2019 ven-
gono consegnati in pompa ma-
gna i lavori. Sulla strada si verifi-
ca un altro inciampo, che fini-
sce nelle aule del tribunale. Per-
ché Bergmeister era direttore 

di Autobrennero spa a metà an-
ni Duemila (fu in carica fino al 
2007) quando la stessa spa deci-
se di co-finanziare con 12 milio-
ni il mega svincolo, e la procura 
ha messo quindi l’appalto nel 
mirino, per verificare eventuali 
conflitti di interesse penalmen-
te rilevanti. Ma questo è un capi-

tolo a parte. La sostanza è il pro-
getto. Il tracciato prevede una 
realizzazione su tre livelli altri-
metrici, in cui l’asse principale 
è quella nord-sud a quattro cor-
sie. Vale a dire: si privilegia l’as-
se in direzione interporto in luo-
go di quello verso est, in direzio-
ne statale 47 della Valsugana. 

Va  detto  che  l’impostazione  
aveva suscitato dubbi non solo 
in Collini Lavori & C, usciti di 
scena, ma nella stessa Emapri-
ce che, nel marzo 2017, segnalò 
alla Provincia le conseguenze. 
Con la forza dei numeri: tra le 
7.30 e le 8.30 del mattino, l’ora 
di maggior carico, dall’interpor-

to arrivano in tangenziale 2.086 
veicoli,  dalla  Valsugana 3.425.  
Conseguenze in peggio, quindi, 
se  non  si  privilegia  l’asse  
est-sud  invece  che  quello  
nord-sud. La risposta della Pro-
vincia, attraverso il dirigente in-
gegner Mario Monaco, parve defi-
nitiva: «Il concorrente deve ri-
spettare il  progetto  di  gara e  
non può in alcun modo modifi-
care la  geometria  del  traccia-
to». Dunque, avanti così.
Ma ecco la sorpresa, tenuta co-
perta nonostante l’oggettivo ri-
lievo.  Quindici  mesi  dopo  la  
consegna e l’inaugurazione del 
cantiere in pompa magna, il 29 
luglio 2020, lo stesso ingegner 
Monaco, dirigente del Servizio 
opere stradali e ferroviarie del-
la Provincia, firma il contrordi-
ne: «A seguito di recenti appro-
fondimenti, si è potuto accerta-
re come, rispetto alle originarie 
previsioni, il flusso Est/Sud ri-
sulta prevalente rispetto al flus-
so Nord/Sud». Segue la richie-
sta di modificare il progetto. Co-
me era sempre stato chiesto. 
 Do. S.

L’opera in corso di realizzazione vale 30,5 milioni. La 
stessa Emaprice, aggiudicataria, aveva suggerito già nel 
2017 di non puntare sull’asse nord-sud, meno trafficato

La richiesta della revisione sempre bocciata: il progetto 
non si cambia. Nell’aprile 2019, la consegna dei lavori 
Un anno dopo, l’approvazione della perizia di variante

Il cantiere di Emaprice spa di realizzazione dello svincolo tra statale 12 provinciale 235 per l’interporto (foto Panato)

VIABILITÀ

Svincolo per l’interporto: retromarcia

Il rendering del progetto originario modificato dalla Provincia a lavori avviati

La Provincia ci ha ripensato: progetto modificato
L’asse prioritario è quello est-sud dalla Valsugana

IL PROGETTO. Ecco come la Provincia motiva la variante che ha cambiato il mega svincolo di Trento nord
«Modifiche imprevedibili, non serve una nuova procedura di aggiudicazione«
I numeri dicevano dall’inizio che il maggior 
carico di traffico arriva dalla statale 47 della 
Valsugana  e  non  dalla  provinciale  235  
dell’interporto. Tuttavia, solo a lavori aggiu-
dicati e a cantiere in corso, con la perizia di 
variante 17, la Provincia ha deciso di modifi-
care il progetto, argomentando circa «l’in-
cremento di traffico che ha interessato il 
tratto Pergine-Trento». La richiesta ad Ema-
price di modificare il progetto esecutivo è 
partita dagli uffici provinciale il 2 ottobre 
2019. Il 28 maggio 2020, Emaprice ha prodot-
to i nuovi elaborati e il 29 luglio successivo 

la perizia di variante è stata approvata. C’è 
un profilo di delicatezza: cambiare l’asse 
direzionale  prioritario  da  nord-sud  ad  
est-sud, per quanto logico visti i flussi veico-
lari (con la soluzione originaria c’era il ri-
schio code quotidiane per chi arriva da Per-
gine ed esce a Trento nord), è una modifica 
sostanziale che avrebbe dovuto rimette in 
gara l’opera, oppure no? Per la Provincia, la 
modifica progettuale non altera «la natura e 
la morfologia dell’attuale soluzione proget-
tuale già appaltata». Perché resta lo schema 
di svincolo a tre livelli, solo «si privilegiano i 

flussi in direzione Est/Sud». L’asse principa-
le dalla statale 47 rimane a livello planime-
trico più alto, la corona circolare resta al 
livello intermedio ed i flussi da e per l’inter-
porto (asse Nord/Sud) vengono sdoppiati 
con la realizzazione di due carreggiate mo-
nodirezionali indipendenti, una in galleria 
artificiale e una in sovrappasso. E siccome 
tali modifiche «non potevano essere previ-
ste in fase progettuale (...) non è quindi ne-
cessario procedere all’espletamento di una 
nuova procedura di aggiudicazione». Avan-
ti con Emaprice, quindi.
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